
nella pratica. La facoltà tornea, ed astringente
del rabarbaro è affai leggiera, onde meritare a
quefta droga un luogo diltinto pei quello conto.

(289 ) La Sentii,* è una radice fibrofa della
groflezza d' una penna d'oca all'incirca , dotata
d' un margine membranofo, che feorre fecondo
la fua lunghezza. Il fuo colore cfìernamente è
bianco, internamente gialliccio. Il Aio fapore è
acre, un po'amaretto , ed ingrato.

(290) La Senek* è atta ad eccitare i! vomito
ed il feceffo j ma quefta fua proprietà è accom¬
pagnata con un potere {limolante, e rifcaldante »
e perciò fi è trovata utile in mei ti cali di affe¬
zione linfatica data a picciole e ripetute dofi .
Gronovio la loda contro i reumatifmi, e le ar-
tritidi, e cosi pure conno le febbri intermitten¬
ti , e lente. Bovard afferma di averne offervaù
confiderà bili effetti diuretici , ed accenna guari¬
gioni di anafarca procurate per iìio mezzo. Mol¬
ti poi hanno lodata quefta radice anche nella.
pleuritide infiammatoria ; ma effa in tal cafo ap¬
parve ad altri molto più nociva , che utile. AI
prefente poco fi ufa quefta radice a titolo di al¬
terante , e meno ancora a titolo di purgante .

(291) Tenent , il quale fu il primo a pub¬
blicare un Trattato fu quefta tadice nell' anno
1736, dice, che gli Americani fé ne fervono u-
tilmante contro la mor/ìcatura del ferpente cau-
diffono. Or quello Aurore «vendo rimarcata una
certa fomiglianza fra i fintomi prodotti da tal
morficatura, e quelli , che C offervano nella pul-
monia , o pleurifia infiammatoria, credette di
poter per analogia inferire, che il medefimo ri¬
medio fia utrle anche contro all' ultimamente ac¬
cennate malattie . All' incontro primieramente
non é certa la virtù di qnefta radice contro l'ac¬
cennata rnotficatura, in fecondo luogo cerne of-
ierva ii Fontana, il veleno del ferpente caudi/To-
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no é della medefima natura , che quello della
vipera, e perciò la malattia quindi prodotta de¬
ve eiTere certamente di una natura difterente
dall'ordinaria infiammazione di petto. S' è det¬
to, che quefta radice s'era anche coli' efperienza
trovata utile in sì fatte infiammazioni; ma que¬
lle efperienze Ct trovano in oppofizicre con altre
fatte fu! medeiimo Joggetto, ed eziandio con la
virtù {limolante riconofciiua nella feneka . Egli è
faci/e, che alcune volte fv Ciano prefe le flu/iìoni
od affezioni linfatiche di petto per vere infiam¬
mazioni .

(292) Oltre il predetto Trattato di Tenent,
di quefta radice fi difcorre molto negli atti dell'
Accademia di Parigi deg'i anni 38, 39, 44 di
quello fecoio, ed in varj altri opufcoli, che fu¬
rono fu tal foggetto prodotti dal Linneo, e da
altri.

( 293 ) La Gim/lra ( Spartitila Scoparium Lin„
Genijta Off. ) pianta Europei appartiene all' or¬
dine Decandrio della ditte Dudelfid del Linneo .
Queft'c nn arbufto di quattro in cinque piedi d'
altezza . H.a l tronchi angolari, legnofi , privi
di fpine , e dotati di molti rami vernatiti » e
pieghevoli. Le fue foglie fono picco'» , un po'
ovali, verdaftre, irfute, altre difpoft» tre a tre,
ed altre folitarie. I fuoi fiori fono grandi, gial¬
li, papiliooacei. Le foglie, ed i tronchi di que¬
lla pianta hanno un fapor amaro naofeofo , che
impartifcono coli* infunane sì all'acqua, che allo
fpirito di vino- e quella qualità refta agli efhat-
ti, che quindi per mezzo d'una blanda evapora¬
zione s' ottengono.

(294) Si ufano in Medicina due fpecie di
fambuco una vien chiamata Ebbio ( Samkcus
iblllus Lin. ibultli Off. ), e l'altra Sambuco vol¬
gare ( Samkcus Nigra L<p, Sambucus Off. ) En-
frambe quefte piante fono noftralì, e fi compren--
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àoiv. nelt' Ordine trìginio^ della Claife pentandr'14
del Linneo . Entrambe hanno V fiori numeroiì ,
all'eftremità de'tronchi, difpofti in forma d'om¬
brella , o piuto/to in forma di Cym* , fecondo
Pefpreflìone del Linneo. La corolla d'ognuno di
quelli fiori è bianca, monopetala , rotata , col
1-mbo divifo in cinque parti ; il calice piccioUl-
fimo monofillo , quinque-dentato. Il frurto è una
bacca sferica, uniloculare , nera, contenente pa-
recchj femi. Hanno le foglie alate, terminate da
una foliola impari, e le foliole fono feffili, ova¬
li, bislunghi, pontine, dentate agli orli : le fo¬
liole però nell'Ebbio fono, più lunghe, più acu¬
te, e più dentate, che nel Tambuco . La radica
dell' Ebbio è carnofa, bianca , fpatfa •, quella del
Tambuco lunga, legnofa, bianchiccia . Il Tambu¬
ca è un arbofcello, di cui i giovani tronchi fo¬
no pieghevoli , e ripieni d' una midolla bianca :
J« feorza citeriore é denfa, e ruvida; V interior?
fina, e Verde. I tronchi dell'Ebbio fono erbacei.
La feeza deila radice dell' Ebbio riefee forte¬
mente purgante. Nel Trattato de viribus medica-
mtnterum attribuito a Boerhaave , la dole dell'
interna feorza dell' Ebbio è definita ad uno fcro-
polo per i ragazzi, e ad una mezz'oncia per gli
adulti.
- (295) L'infufione de'fiori fecchi di fambuco
Volgare fayorifee la trafpirazione, e riefee utile
ne'reumi , ed in alcuni cali di rifipola, e di cu¬
tanee eruzioni. Gli IteiTì fiori giovano, fé dopo
averli In fu fi per qualche tempo nell'acqua medio¬
cremente calda, fi applichino fopra qualche par¬
te infiammata , o fopra qualche inzuppamento
linfatico accompagnaro da dolore, e da tenfione.
Dalie bacche di cucito fambuco fi prepara un u-
tile medicamento, chiamato rob fambuci. Quello
medicamento fi forma col fucco efpreffo dalle
bacche predette , al quale fi mefcola la quinta

pane
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parte de! tuo pefo di zucchero purismo , e pai
fi efpone ad un blando calore, finché acquigli Ja
con/ìrtenea di un mele denfo . Quello rimedio fi
può dare alla dofe di una dramma fino a due
una o più volte fra la giornata, e riufcirà diu¬
retico, e piti fpeflb poi fudorifero , fpeeialmente
fé venga accompagnato da qualche tazza di tè ,
o di altro caldo acquo/o liquore.

(ig6) L'olio di ricino , quando è puro , e
/ano, è denfo, vifchiofo, quafi infipido, o dol¬
ce, ne lafcia alcun fenfo acrimoniofo nelle fau¬
ci . Ha un colore azzutro verdaftro ,ed una gra¬
vità fpecifìca maggiore di quella degli altri o!j
craflì, e delle ftefre pinguedini animali . S'indù-
rifce col freddo , e prende un color di fuccino
quali pellucido . Quello , eh' è un pò 1 opaco , è
piìi purgante , e fi reputa migliore di quello ,
eh* è più bianchiccio o diafano . Col tempo ac¬
quieta la denfità del miele , e diviene roffigno .
Riguardo a queft' olio ecco co che dice il Dot-
cor Wright nel Giornale Medico di Londra per
l'anno ij8j parf. III. „ L'olio di ricino fi ot-
„ tiene o coli' efpreffìone , o colla decozione. II
,, primo metodo è praticato in Inghilterra , e V
„ ultimo nella Giamaica . Il migliore fi prepa-
„ ra nella feguente maniera . Si prende primie-
,> ramente un gran vafo o pentola di fèrro, e
„ la fi riempie d'acqua fino alla metà, pofeia fi
,, prende una certa quantità di noci di ricino , fi
„ peftano in grandi mortarj di legno , e poi fi
„ mettono nel predetto vafo di ferro . Quella
„ vafo in feguito fi porta al fuoco, e fi fa gcn-
,, tilmente bollire il liquore per due ore d<me-
„ nandolo continuamente . Dopo un tal inter»
„ vallo all' incirca , l' olio comincia a fep«-
„ rarfi, e galleggia alla fuperficie mirto ad una
„ bianca fchiuma . Quella materia galleggianti fi
», va levando fioche più non ne comparisca. Qne-
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„, fU mauri» per tal modo {eparata fi mette a
„ fcaldare in un picciolo vaCo di ferro , e poi

fi patta per uno (taccio . La ti fa in feguito
raffreddare , e Ja fi mette in giare , o botti¬
glie per ufo . L' olio di ricino cosi prepara¬
to è chiaro , ha un buon odore , e , le fia

" porto in opportune bottiglie , fi confervetà
" dolce per anni . AH' incontro 1' olio di ricino
" ottenuto per efpreffione diviene fpelfo rancido,

perche dalle noci unitamente colf olio fi fepa-
" rano le parti mucillagginofe, ed acri . Come

rimedio l'olio di ricino purga fenza fiimolo »
" ed e così dolce , che fi può dare ai bambini
", appena nati per evacuare il meconio . Tutti

eli olj fono nocivi ai vermi i ma l'olio di n-
,', cino \\ ammazza e gli efpelle . Queu' olio fi
„ dà a titolo di purgante . Nella colhpazione, e

dolore di baffo ventre fi ufo con notabile luc-
' ceffo . Elfo vien tollerato dallo rtom«co , to-

'„ olie lo fpafmo,e produce una copiofa evacua-
,, zione per feceflo, fpezialmente fé nel medeli-

mo tempo fi faccia ufo di fomentazioni, o di
;, bagno caldo „. Ved. Tom. V. n. 67. Del re¬
tto fra due olj ottenuti l'uno per eipreihone ,
I* altro colla bollitura , il primo è migliore, ma
è più foggetto a divenir rancido . Quindi poten¬
do trarlo di frefeo da'femi ben confetvati , fi
dovrà preferire all'altro. ,..,-,

(297) Volto di Ricino fu già dagli Arabi lo¬
dato contro la colica. . - < ■

(198) La tintìura feria, (ompojita , tecondo 1 ac¬
cennata edizione della Farmacopea di Edcmbiu-
00 , li prepara mettendo a digerire per fette
oiorni in tre libbre e mezza d' acquavite , due
oncie di foglie di fena , un' oncia di radice d!
«ialappa, e mezz' oncia di coriandro ; e polcia
Rolando il liquore, ed aggiuBgendovi quattr on¬
cie di zucchero puriffimo.

(209)
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(1^9) Gii o!j quando acquietano un qualche

grado di rancidità , riefcono maggiormente pur¬
ganti ; ma non e fano coniiglio il tentar U pur-»
gagione per tal mezzo, lo credo poi , che Volio
preparato colPefpredìone per la parte mueillagai-
nofa che contiene) fia più fogoetto a divenir
rancido di quello preparato per nvzzo d* una
conveniente bollitura . Ved. n. 296. Si deve p=to
oiférvare, che queft'olio anche qualora (ìa ti ai¬
to per mezzo dell'efpreffione, tifando qua/che di¬
ligenza (ì potrà confervare puro , e fano ptr un
tempo abbaltanza lungo. Dui reito alcuni preferì-
vono l'olio di ricino alla dofe di una cucchiaia»
ta ogni ora» finché fi ecciti la purgazione , or¬
dinando nello flelio tempo di bevere molta copia
di qualche liquido acquofo caldo . Prefcrivono
anche quell'olio unito a qualche decozione am¬
molliente fotto forma di criftere.

(300) Le foglie di fena Aleffandrinx detta
volgarmente fena orientale fono picciolo , fec»

che, acute, grandi eired un pollice, e larghe
Un quarto di pollice, d' un color verde giallo ,
d' un odor Cingolate) e non molto fotte, d' un
lapor difguftofo, un po' acre, incVinante a\l' c-
rnaro. Oltre queiìa fena v' è quella detta di Tri*
poli , di cui le foglie fono più ottufe , più af-
pre, e più ampie: un'altra detta della Mecca «
di cui le foglie fono più {treite , più lunghe, e
più acute: e finalmente 1' Italiana, di cui le fo¬
glie fono ottufe, ampie, venofe. Quefte tre ultime
iene fono inferiori in virtù all'A'eiTandrina. Il Geof-
froy ordina di attenerli dalia fena nei cali d' in*
riammazione, d'emorragia s e di malattie di petto»

( 301 ) Ved. n, 22,6.
(501) L'mfufione di fena riafee un comodò»

ed utile purgante . Quattro dramme di foglie di
fena infufe con uria dramma di femi peliati di
coriandro in fedeci Oncie d' acqua comune daran¬

no
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